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A.rt. I. Diritto àll'irfornrazione

l L'Ammìnistraz ìone Comunale garantisce a tutti i cittadini, nelle folme previste dal presente

regolamento il diritto all'informaz ione relativa all'attività da essa svolta o concernente dati di

cui la stessa sia comunque in possesso.

Art, 2. Pubblicità sull'attività dell'Amministrazione

1 AI fine di favorire la trasparenza della propria azione anministrativa, I'amministraz ione

rende pubblici, anche attraverso luso dei mezzi informatici e telematici:

i criteri e le modalità cui essa si attiene nella concessione di sowenzioni, confibuti. sussidi

ed ausilìi finanziari, vantaggi ecoÌìomici di qualunque genere a persone ed Enli pubbl;ci e

privalì;

i criteri e le modalità adottati per gli appalti di opere pubbliche, l'elenco delle imprese

invitate e di quelle pafiecipanti alla gara, nonché I'impresa vincitrice o prescelta, irdicando

il sistema di aggiudicazione adottato, i tempi di esecuzione ed il costo delle singole opele;

i criteri e le modalità per la fornitura di beni e servizi e per i conffatti in generale;

i dali relativi all ambienre di cui ì amministarione sia in Dossesso.

a)

h)

d)

Art. 3. Diritto di accesso ai docùmetrti ammiristrativi

I. E' assicurato il dìritto di accesso in folma di presa visione o estrazione di copia su tutfì glì

atti e documenti amrninistrativi comunali, fatta eccezioÍe esclusivamente per le ipotesi di

cui all'af. 7 del prcsente regolamento.

2. I responsabili di settore o i dipendenti cui sia assegnata la responsabilità del plocedimento,

anche in via di supplenza, sono responsabili del procedimento di accesso. I medesimi

assicurano I'esercizio del dìritto. anche in via inîormale e mediante l'utilizzo di strumenti

informalici e telematici, ai soggetti che siano portatoi di un interesse qualificato.



3. I soggetti di cui al comma precedente valutano I'inferesse dei soggetti richiedeflti e

adottano, ove ne conano i presupposti di legge o di regolamento, i provvedimenti di

diniego o differimento, comunicandoli agli interessati.

Art. 4, Richíeste dl accesso ai docnmenti amúinistrativi

l. Le richieste dì accesso ai documenti amminisÍativi, ove sussistano le condizioni individuate

dalle norme vigenti iù Ìnateria, sono soddisfatte nella misura stretlamente necessaria a garantrrc

I'esercizio del diritto di accesso, nel spetto delle disposizioni della L. 67511996. In pa icolare,

non saranno comunicati quei dati personali di soggetti terzi che non abbiano diretta rilevalza

per soddisfare la richiesta di accesso.

Art. 5. Soggetti ebilitati ad esercit&le I'accesso

l. E assìcurato il diritlo dì accesso ai documenti amministmtìvi:

a) a coloro che vantano un ìnteresse attuale, personale e concreto per la tutela dl

giuridicamente rilevanti;

coloro che per legge hanno titolo per esperire un'azione popolare in sede giudiziaria;

a coloro che dimoshano di poler venire tutelati mediante una piil compiuta conoscenza dei

documenti amminishùtivi;

ai consiglieri comunalì nell'espletamento del loro mandato;

a rutli i citradini.

Art. 6. Oggetto dell'accesso

L i1 diritto di cui all'art. 3 si applica, in particolare:

a) Alle deliberazìoni adottate dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale ed alle

ordinanze sindacali, anche s€ non ancora esecutive ai sensí di legge. L_accesso si estende ai

documenti irì essi richiamatì o allegati, fatta salva per I'Amministrazione la facoltà di non

esibire quegli atli o di sopp merc quelle parti la cui conoscibilità compofia una chiara ed

ingiustificata violazione del diritto alla riservatezza delle persone, di gruppi ed imprese;

Aj pfowedimenti emessi dai dipendenti;

Agli atti e ai documeúti di cui sia esFessamente prevista la pubblicizzazìone;

c)

o)

D)



d) Alle direttjve, ishuzìoni ed in generale ai documenti in cui si dete.mina l'intelpretazione di

noÌme giuridiche applicate dall'Amministrazione nell'attività rilevante per I'estemo;

e) Alle elaboBzioni siatistiche dei dati contetuti nelle banche dati infolmatizzate, gestite dalla

Amminishazione Comunale. A tal fine la Giunta Comunale delibera e rende pubblico

I'elenco delle singole elaborazionì ottenibili dalle singole banche dati che, per loro natura o

per disposizione di legge, sono coperte da segreto, di quelle che sono conoscibili solamente da

detemjnate categode di soggetti pubblici o privati e di quelle cui tutti possono accedere

La Giunta stabìlisce il costo della copia delle sirìgole elaborazioni ottenibili dalle banche

dati gestite dall'Amminìshazione. Relativamente ai dati singoli contenuli in banche dati,

l'accesso è consentito con le modalità ed i limiti di cui alla legge 3l dicembrc 1996, n 675

ed alle disposizioni del presente regolamento.

2. Salvo diversa disposizione legislativa, statuta a e regolamentare, viene garantito il diritto

di chiunque ad ottenerc infofmazioni di cui l'Amministrazione sia in possesso, concernente

la propria persona e la coÍezione gmtuita di eventuali errori ed omissioni.

Art. 7. Limitazioni al diritto di accesso

l Le limiiazioni al diriflo di accesso si riconducono alle fattìspecie di informazioni copefe da

segreto previsto da disposizioni di legge o la cui diffusione possa pregiudicare il diritto alla

riseryalezza delle persone, dei gruppi o delle imprese, o impedire o gravemente ostacolare ìl

coretto svolgimento dell'azione amministrativa. Fatte salve le ipotesi di segrcto previste da

àltre leggi, i1 diritto di accesso è soggetto:

- a limitMione ed esclusione nelle ipotesi previste dall'af. 24 comm 2,lett. a),b),c) della

legge 24tl1990;

a differimento nelf ipotesi prevista dall'alt. 24, comma 6, deÌla legge 241l1990.

Per soddisfare le esigenze di cui al comma 1 del presente articolo, ai sensi dell'art. 24,

conrma 4, della legge 24111990, sono sottratti al diritto di accesso, in paÌ'ticolare i seguenti

documentìl

a) progetti e caÌ'togÌafie di edifici adibiti ad installazioni militari, ad aziende a rischio di

incidente rilevante;

progetti relativi ad edifici deslinatj all'esercizio delle attività creditizie;

prowedimenti in materia dì odine pubblico, prevenzione e repressione della crimi alità;

denulìcia, esposti, verbali di acce(amento relativi a violazioni, itegolarità, infrazioni

soggette a comunicazioni di notizie di reato all'autorità giudiziaria in quanto copedi da

segreto lsttuttono;

2.

b)

c)

o.l



e)

f)

g)

nJ

r)

atti delle Commissìonì ed elaborati di concorso, sino al coìnpimento della prove;

notizie e documenti relativi alla vita privata, \tilizzati ai flnì dell'attivìta amministrativa,

nonché rnppor'ti infomativi, svolti su Ìichiesta di Enti, concernenti situazioni economiche e

momli;

cartelle sanitarie di dipendenti comunali;

prowedimenti relativi a [attamento saùita o obbligalorio (T. S. 0.);

documenti in blocco per categode o per periodi di tempo che non siano rìcollegabili alla

tutela di situazioni giuridicamerte rilevanti oppure ad una attività ammìnistrativa

determiùata ed jn lunzione dell'attività medesima;

incidenti shadali (ad esclusione dei casi di cui all'aft. I l, comma 4, dei d.lgs. 285/1992)J )

3. L'esercizio del diritto di acresso si svolge nel rispetto dei pincipì e con le limìtazioni dì cui

alla legge 3l dicembre 1996, n. 675.

Art. 8. Accesso agli atti istruttori di procedimento in corso

1 , Conformemente all'aft. 10, comma l, della legge 24111990, e fatta salva la tutela del segrcto,

della riservatezza e del buon andamento dell'Arùninistrazione, qualunque soggetto, poflatore di

interessi diffusi costituitj in associazione o comitati, cui possa derivare un Fegiudizio dal

provvedimento, ha îacoltà di interr'enire nel procedimenlo e di esercitare il diritto di visione

degli atti istruttori, nonché di prcsentare memo e scritte e documenti che I'amministrazione ha

obbligo di valutare ove siaoo pefilenti all'oggetto del procedimento.

Art. 9, Accesso alle informazioni sull'iter del procedimento

1. I soggetti nei confronti dei quali il prowedimento è destinato a produlrc effetti diretti, o che

per legge debbono interveniwi oppure abbiano deteminato I'awio del prccedimento stesso,

ha ìo il diitto di richiedere e di ottenere dal responsabile del procedimento, ai sensi

delL'a1t. 10, della legge 24111990, infomazioni circa lo stato di avanzamento e il tempo di

attesa per l'esito di ull procedimento in coÌso che 1i rìguardi.

2. I soggelti cui al comma I hanno il diritto di cevere dal responsabile d{rl procectlmento

risposata a domande motivate e dubitative sul coretto e tempestivo svolgimeùto del

procedimento, sia da un punto di vista strettamente îormale, sia per quanio dguarda

ì'osservanza e l'esatta applicazione delle nolme statutaxie e regolamentari.

ArJ. 10. Istanza di accesso



l. L'istanza di accesso può esserc presentata (oralmente o per iscritto) in caÍa liben

indirizztìta al Sindaco od eventualmelìte al responsabile del "SeNizio Tnfomazione",

apposito modulo fornito dall'Amministrazlone.

Art. 11, Modafita di esercizio

I. ll diritto di accesso si esercita medialìte esame ed eshazione di copia dei documenti

anminishtivi richiesti. L'esame dei documenti è gratuito. Salvo che il cittadino non

richieda il |ilascio di copia jn caÌ1a legale, il medesimo ha diritto ad ottenerc il rllascio

della copia stessa al solo costo di riproduziooe.

Art. 12. Istituzion€ dei sevizio informazione

l. Per îavorire ìl diritto all'inîormazione nelle îorme previste dal presente rcgolamento e

conîomenente alle previsioni dell'art. 6, comma 2, dei D.P.R. 35211992, nonché del D Lgs

2911993, viene istituito il "Servizio lnîomazione" per i cittadini. Il responsabile del sevizio

vieÌre nom;nato dal Sindaco.

Art. 13. Diritto di accesso dei consiglieú comúnali

t. I consiglieri co1ìunali hanno il diritto di otteùere dagli uîfci tutte le inîormazioni e le

ùotizie in loro possesso utili all'espletamento del propio mandato. I consiglieri comunali

sono teùuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

2. L'istanz dj accesso deve essere inoltrata al Sindaco. Gli Uffici sono a disposizione dei

consigiieri conunali per lo svolgimento dei relativi fini ìslituzionali.

3. 11 rilascio ai consiglieri di copia degli at! e dei documenti è esentato dal pagamento

dell'imposta di bollo e di qualsiasi diritto di segreteria.

,r. Le richiesle di accesso presentate dai consiglieri comunali si presumono effettuate per

I'espletamenlo del loro mandato. Nel caso in cui le richieste siano presentate per úgioni

diverse si applicherunno le disposizioni contenuîe nell'aft. 4 del presente regolamento.

Art. 14. Individuazione di titolare e responsabili di trattamento

l. Ai fini dell'applicazione della L. 3l dicembre 1996, n. 675, il Comune è titolare del

traftamento dei dati personaii contenuti nelle banche dati automatizzate o caÌ1acee del

Comune stesso. Cli adempimenti previsti dalla legge 67511996 sono effettuati dal Sindaco

in quanto rappresentante dell'Ente o da persona da questi delegata.

ed

su



Ai fini delfattuazione della iegge 6?5/1996, nell'mlbito del Comune, cor dfedmento agli

uffici e ai seNizi in esso individuati, i responsabili del trattamento sono i responsabili degli

uîfici e dei seNizi del Comune, che sono tenuti ad efîettuare un censimento delle banche

datiesistenti.

Il titolare, nella persona del Sindaco (o persona da questi delegata), può comunque

desìgnare, con proprio provvedimento un responsabile del í?ttamento dei dati diverso dai

soggetti sopmindicati, ai sensi dell'afr. 8 della legf,e 675/1996.

Art, 15. Circolazione dei dati all'itlerno del Comune di Ribera

Nell'ambito del prop o uîficio o servizio, il responsabile del hattamento dati designa gli

incaricati del trattamento.

Ognì richiesta di trattamento dei dati personali da pafie di soggetti diversì dagli incaricati e

dai responsabili, debitamente motivata, deve essere soddisfatta nella misura necessaria al

pemeguìmento dei fini istituzionali.

Art. 16. Richieste di comùnicaziore e diffusione dei d|ti effettuate dai privati e da altri

Enti pubblici

L Ogni richiesta volta dai pivati al Comune e fln.,lizzata ad ottenere il trattamento, la

diffusione e la comunicazione dei dati pelsonali anche contenuti in banche dati, deve essere

sc tta e motivata. In essa devono essere specificati gli estremi del richiedente e devono

essere indìcati i dati aì quali la domanda si riferisce e lo scopo per il quale soÍo richiesti.

In richiesta devc, inoltrc, indicaîe le nome di legge o di regolamento in base alle quali è

avat\zala,

2. Il Comune, dopo aver valutato che il trattamento, la diffusione e la comunicazione dei dati

penonali sono compatibili con i propri flni istituzionali e non ledono i diritti tutelati dalla

legge 67511996 e, in particolare, il diritto alla riservatezza e il diritto alf ideÍtità personale

dei soggetti cui i dati si dfeiseono, prowede alla tmsmissioùe dei dati stessi nella misu.a e

secondo le modalità strettamente necessade a soddisfare la richiesta.

3. Le chieste di comunicazione e diffusione dei dati provenienti da altri Enti pubblici sono

soddisfatte quando siano dìsciplinate da una norma di legge o di rÈgolamento, e quando

sìano necessarie al proseguimento dei fini istituzionali del richiedente, che di volta ìn volta

avrà cura di indicarc.

,Art 17. Disposizioni fiDali

l. Il presente regolamento enherà in vigore dopo I'espletamento del controllo da palte del

competente Organo Regionale (CO.RE.CO.) e la sua ripubblicazione all'Albo Pretorio

4.

l.



Comunale per 15 giomi consecutivi munito degli estremi della delibenzione di

approvazione e del visto di esecutività da pafe del CO.RE.CO.


